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I timori relativi al cambiamento delle strategie industriali del gruppo MisterDay-Vicenzi per il sito di Atella (PZ) erano pienamente motivati. Questo è quanto è emerso da una serie di incontri che hanno coinvolto sindacati e azienda con le istituzioni regionali della Basilicata e il ministero del lavoro.

Infatti le mutate situazioni di mercato e le sopraggiunte difficoltà finanziarie hanno impedito la prosecuzione del piano di riorganizzazione per gli stabilimenti di Nusco (Av) e Atella (Pz), cosi come previsto dall’accordo del 5 dicembre 2007, nonché le attività intraprese e gli investimenti programmati per il 2009 relativi allo stabilimento potentino. Motivazioni queste che già nel mese di novembre avevano comportato la mancata partecipazione dell’azienda al bando regionale per il consolidamento e lo sviluppo del settore alimentare, con la conseguente rinuncia all’utilizzo degli incentivi economici messi a disposizione dalla regione.
A fronte di questa situazione l’azienda, per consentire la propria continuità produttiva, ha deciso di concentrare le attività già svolte presso le unita produttive di Nusco e Atella nel solo sito di Nusco, garantendone la saturazione con la conseguente chiusura del sito di Atella.

L’azienda presenterà quindi domanda per la concessione della cassa integrazione straordinaria per crisi da cessazione di attività per la durata di 24 mesi, a partire dal 1 gennaio 2009, a favore di tutti i 150 lavoratori del sito di Atella, non adottando meccanismi di rotazione tra il personale, salvo il mantenimento in attività di un numero limitato di lavoratori per garantire la manutenzione dei luoghi e dei macchinari e la loro messa in sicurezza. In aggiunta la regione Basilicata ha manifestato l’impegno ad avviare le procedure per il riconoscimento di un anno aggiuntivo di Cigs in deroga in aggiunta al biennio richiesto.

Nel contempo sono state attivate le esplorazioni finalizzate alla cessione del sito produttivo, anche ad imprenditori eventualmente in concorrenza o con rapporti di sub-fornitura, per dare continuità occupazionale e produttiva ai lavoratori del sito di Atella. Auspichiamo che tale continuità sarà garantita anche alla luce della crisi che da alcuni anni sta interessando il territorio lucano, con circa ottomila posti di lavoro persi in un anno, una disoccupazione all’11% e cassa integrazione in aumento del 70% nel 2008.
